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L’Assessore della Difesa dell'Ambiente premette che con la legge regionale 14 maggio 2009, n. 1, 

art. 3, comma 2, lett. b), come integrata dall’art. 6, comma 10, lett. b), della  L.R. n. 1/2011, è stata 

prevista l’erogazione di contributi a favore delle Amministrazioni comunali per l'aumento, la 

manutenzione e la valorizzazione del patrimonio boschivo su terreni che insistano in prossimità di 

aree interessate da forme gravi di deindustrializzazione, di cave dismesse, di impianti di 

incenerimento di rifiuti solidi urbani o di produzione di energia da fonte fossile, nonché ricadenti nei 

Comuni che hanno subito rilevante diminuzione degli occupati nel settore della forestazione. 

Il programma degli interventi e la ripartizione delle risorse sono approvati dalla Giunta regionale su 

proposta dell’Assessore della Difesa dell'Ambiente. 

L’Assessore evidenzia che la programmazione degli interventi deve essere attuata, da un lato, nel 

pieno rispetto degli obiettivi di recupero ambientale previsti dalla richiamata disposizione normativa, 

dall’altro sulla base delle politiche del lavoro definite con la deliberazione della Giunta regionale n. 

31/2 del 17.6.2015 recante “Programmazione Unitaria 2014-2020. Strategia 1 "Investire sulle 

Persone". Priorità Lavoro”. 

Per il perseguimento delle descritte finalità, l’Assessore ricorda che con la legge regionale 13 aprile 

2017, n. 5 “legge di stabilità 2017”, all’art. 3, comma 1, è stata autorizzata una spesa di € 

7.860.000 per gli interventi relativi all'aumento, alla manutenzione e alla valorizzazione del 

patrimonio boschivo di cui alle sopracitate leggi. 

Nello specifico la spesa viene così ripartita: 

a) una quota pari a euro 3.054.000 per gli interventi relativi al patrimonio boschivo in aree 

interessate da gravi forme di deindustrializzazione; 

b) la restante somma di € 4.806.000 a favore dei Comuni che hanno subìto una rilevante 

diminuzione degli occupati nel settore della forestazione. 

 



 

 

L’Assessore evidenzia che le risorse pari a € 4.806.000 di cui alla lettera b) sono state oggetto di 

apposita deliberazione della Giunta regionale (n. 31/18 del 27.6.2017) e che occorre provvedere 

alla ripartizione delle risorse, pari a 3.054.000 euro, di cui alla citata lett. a) della L.R. n. 5/2017 da 

destinare ai Comuni ricadenti in aree interessate da gravi forme di deindustrializzazione. 

L’Assessore ricorda che la Delib.G.R. n. 54/20 del 10.11.2015 prevedeva l’ammissione al 

contributo per quei Comuni che al 20 ottobre 2015 avessero formalizzato l’avvio di tutti i cantieri 

dell’annualità 2012  di cui alla Delib.G.R. n. 34/44 del 7.8.2012. L'Assessore ricorda, inoltre, che la 

Delib.G.R. n. 45/32 del 2.8.2016, tra l’altro, individua come destinatari del contributo anche i 

Comuni di Fluminimaggiore, Giba, San Giovanni Suergiu e Sant'Anna Arresi i quali, pur avendo 

avviato i cantieri entro i termini stabiliti dalla citata Delib.G.R. n. 54/20 del 2015, hanno comunicato 

solo successivamente l’avvio degli stessi. 

L’Assessore propone di destinare i contributi per l’annualità 2017, oltre ai Comuni individuati dalle 

Delib.G.R. n. 54/20 del 2015 e n. 45/32 del 2016, anche ai Comuni di cui alla Delib.G.R. n. 34/44 

del 2012 che alla data di approvazione della presente deliberazione abbiano trasmesso agli uffici 

della Direzione generale della Difesa dell’Ambiente una comunicazione formale dell’avvio di tutti i 

cantieri fino all’annualità 2013. 

Per quanto sopra detto, la ripartizione delle risorse proposta per la tipologia a) “Aree 

deindustrializzate” risulta la seguente: 

Area di intervento Comune Importo 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Sito del Sulcis-Iglesiente 

Domusnovas  € 130.000 

Masainas  €  70.000 

Nuxis  €  70.000 

Perdaxius  €  70.000 

Piscinas  €  70.000 

Portoscuso  € 135.000 

Tratalias  €  70.000 

Villamassargia  € 100.000 

Villaperuccio  €  70.000 

Fluminimaggiore  €  70.000 

Giba  €  70.000 

San Giovanni Suergiu  €  70.000 

Sant'Anna Arresi  €  70.000 

Buggerru  €  70.000 

Iglesias  €  70.000 

Santadi  €  70.000 

Sant’Antioco  €  70.000 



 

 

 

 

 

 

Sito di Tossilo-Ottana 

Ottana  € 230.000 

Bolotana  € 145.000 

Orani  €  80.000 

Sarule  €  70.000 

Noragugume  €  70.000 

Macomer  € 400.000 

Borore  €  70.000 

Sito di Siniscola 
Siniscola  € 230.000 

Posada  €  70.000 

Sito di Porto Torres Porto Torres  € 344.000 

 
Totale  €   3.054.000 

 

Il contributo dovrà essere impegnato dagli enti beneficiari entro il 31 dicembre dell'anno successivo 

a quello di assegnazione pena la decadenza del contributo concesso. 

Il 50% delle risorse finanziarie destinate a ciascun Comune verrà erogato contestualmente al 

riconoscimento del contributo e comunque previa dimostrazione dell’avvio di tutti i lavori compresi 

quelli dell’annualità 2016 e la presentazione della rendicontazione e del certificato di regolare 

esecuzione o di collaudo relativamente agli interventi per le annualità fino al 2013; il rimanente 

50% verrà erogato all’atto della presentazione del documento attestante l’avvio dei lavori riferiti alla 

corrente annualità. 

La rendicontazione finale inerente l’utilizzo del contributo dovrà essere presentata entro 3 mesi 

dalla data di conclusione dei lavori e comunque non oltre l’anno successivo a quello dell’impegno. 

In riferimento alle tipologie di lavoro ammesse e i programmi di forestazione si rimanda a quanto 

previsto nella deliberazione della Delib.G.R. n. 31/18 del 27.6.2017. 

Per le modalità di reclutamento del personale e per l’affidamento diretto dei lavori a soggetti terzi o 

cooperative si fa espresso rinvio alle vigenti disposizioni dettate in materia. 

La Giunta regionale, in accoglimento della proposta dell’Assessore della Difesa dell’Ambiente, di 

concerto con l’Assessore della Programmazione, Bilancio, Credito e Assetto del Territorio, 

constatato che il Direttore generale della Difesa dell'Ambiente ha espresso il parere favorevole di 

legittimità sulla proposta in esame 

‒ di approvare il programma di ripartizione delle risorse di cui all’art. 3, comma 1, lett. a), della 

L.R. n. 5/2017 pari a € 3.054.000, stanziate sul cap. SC02.0890 CDR 00.05.01.01, del 

Bilancio regionale 2017, a favore dei Comuni indicati: 

 



 

 

Area di intervento Comune Importo 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Sito del Sulcis-Iglesiente 

Domusnovas  € 130.000 

Masainas  €  70.000 

Nuxis  €  70.000 

Perdaxius  €  70.000 

Piscinas  €  70.000 

Portoscuso  € 135.000 

Tratalias  €  70.000 

Villamassargia  € 100.000 

Villaperuccio  €  70.000 

Fluminimaggiore  €  70.000 

Giba  €  70.000 

San Giovanni Suergiu  €  70.000 

Sant'Anna Arresi  €  70.000 

Buggerru  €  70.000 

Iglesias  €  70.000 

Santadi  €  70.000 

Sant’Antioco  €  70.000 

Sito di Tossilo-Ottana 

Ottana  € 230.000 

Bolotana  € 145.000 

Orani  €  80.000 

Sarule  €  70.000 

Noragugume  €  70.000 

Macomer  € 400.000 

Borore  €  70.000 

Sito di Siniscola 
Siniscola  € 230.000 

Posada  €  70.000 

Sito di Porto Torres Porto Torres  € 344.000 

 
Totale  €   3.054.000 

‒ di stabilire che l’erogazione dei contributi di competenza dell’annualità 2017 secondo le 

modalità di seguito indicate: 

a)  50% al riconoscimento del contributo e comunque previa dimostrazione dell’avvio di tutti i 

lavori compresi quelli dell’annualità 2016 e la presentazione della rendicontazione e del 

certificato di regolare esecuzione o di collaudo relativamente agli interventi per le 

annualità fino al 2013; 

b)  50% all’atto della presentazione del documento attestante l’avvio dei lavori riferiti alla 

corrente annualità;  



 

 

‒ di approvare l’obbligo per i Comuni beneficiari di provvedere all’impegno dei contributi erogati 

per le finalità descritte nella presente deliberazione entro il 31 dicembre dell'anno successivo 

a quello di assegnazione, pena la decadenza del contributo concesso, e alla rendicontazione 

degli stessi entro l’anno successivo a quello dell’impegno. 

 

 

 


